
FIORENTINI • Altopiano di Tonezza-Folgaria (Vicenza) 

Nuovi ritrovamenti 

In seguito a ricerche in superficie, eseguite da uno 

degli Autori (T.P.), è stato rinvenuto un numero conside­

revole di manufatti litici nella stessa località in cui, negli 

anni 1966-67, furono eseguite le ricerche dall'Istituto di Geo­

logia dell'Università di Ferrara (Bartolomei, Broglio 1967; 

Sala Manservigi 1970). Poiché tra il nuovo materiale sono 

presenti tipi di strumenti non rinvenuti nelle precedenti ri· 

cerche, viene redatta questa nota con l'intenzione di far 

conoscere i nuovi rinvenimenti e la nuova struttura che 

viene ad assumere l'industria dei Fiorentini. In relazione 

al modo di presentarsi del materiale archeologico in questo 

deposito (dispersione del materiale su un'area notevole 

esplorata solo parzialmente, con piccole concentrazioni) e 

per l'affinità del nuovo rinvenimento con il materiale prece­

dente, si è pensato di riunire tutto il materiale e di consi· 

derarlo come un insieme omogeneo. 

Per tutti i dati generali e sul deposito si rimanda ai 

lavori precedenti (Bartolomei, Broglio 1967; Sala Manservi· 

gi 1970); in questa nota saranno riportate le considerazioni 

tipologiche sul nuovo materiale, la nuova struttura elemen­

tare di tutta l'industria ed alcune considerazioni generali. 

Considerazioni tipologiche 

Il nuovo rinvenimento è composto di 81 pezzi ritoccati, 

un nucleo e numerosi manufatti non ritoccati. 

Bulini · Sono stati rinvenuti tre strumenti di cui due 

doppi, pari a cinque tipi primari. Sono rappresentati i buli· 

ni semplici ad uno stacco su cortice a biseau semplice, ed 

i bulini su frattura. Questi ultimi sono b. doppi, uno di 

essi è del tipo nucleiforme; tra i biseau è da citare un 

tipo sigmoide. 

Grattatoi - Sono stati rinvenuti undici strumenti di cui 

uno doppio, pari a dodici tipi primari. l g. frontali lunghi 

sono rappresentati solo dal primo tipo con tre esemplari 

di cui uno completamente corticato ed a fronte laterale. 

l grattato i frontali corti sono rappresentati da entrambi i 

tipi con quattro esemplari di cui uno doppio (G3 G3); sono 

da citare tra essi: un g. frontale corto con il fronte tenden­

te al tipo tettiforme, un g. frontale corto con una spina 

laterale ad un g. frontale corto a ritocco laterale, subcirco­

lare, a spina. � presente inoltre un esemplare di g. care­

nato frontale. 

Troncature Sono stati rinvenuti otto strumenti all'in· 

terno dei quali sono rappresentate entrambe le classi. Tra 

le troncature a ritocco profondo sono da citare un esem· 

plare di troncatura normale prossimale e due esemplari di 

troncatura obliqua prossimale, uno dei quali è stato otte­

nuto con la tecnica del microbulino. 

Becchi · Tra gli strumenti del nuovo ritrovamento non 

ne figura alcuno. 

Punte a dorso · Sono stati rinvenuti quattro esemplari, 

due marginali e due profondi. Una delle due punte a dorso 

marginale è prossimale; i tipi a dorso profondo sono rappre­

sentati da un esemplare a dorso parziale convesso a punta 

prossimale e da un esemplare a dorso totale rettilineo, di 

piccole dimensioni, con ritocco complementare inverso, piat­

to di punta e di base. 

lame a dorso · Tre esemplari a dorso marginale. 

Dorsi e troncature - Quattro esemplari: uno intero a 

doppia troncatura normale rettilinea e concava, e tre fram­

mentari, di cui uno a troncatura inversa ad angolo acuto. 
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Geometrici · Sono rappresentati solo i segmenti trape· 

zoidali con quattro esemplari; in un solo caso è presente 

un ritocco complementare semplice marginale inverso me· 

diano. 

Frammenti di Dorsi e troncature • Geometrici Tre 

esemplari a troncatura obliqua ad angolo ottuso. 

Frammenti di strumenti a ritocco erto · Sono stati rinve­

nuti venti due frammenti, tra i quali si possono citare due 

esemplari che presentano un assottigliamento inverso di 

base fatto di piccoli stacchi. 

Residui di strumenti a ritocco erto • � stato rinvenuto 

un solo microbulino a dorso. 

lame-Raschiatoi · Quattro esemplari a ritocco marginale 

senza caratteri particolari. 

Raschiatoi · Un esemplare a ritocco marginale angolare. 

Frammenti di strumenti a ritocco semplice - Un solo 

esemplare a ritocco semplice profondo tendente all'erto. 

Schegge a ritocco erto · Otto esemplari di cui quattro 

a ritocco marginale e quattro a ritocco profondo; non pre· 

sentano caratteri particolari. 

Denticolati · Due esemplari di incavo profondo inverso. 

Nuclei · Un esemplare di nucleo prismatico doppio. 

Considerazioni generali 

Considerando i nuovi ritrovamenti come un insieme 

unico con i ritrovamenti precedenti è possibile disporre di 

nuove strutture sulle quali si possono fare alcune osser· 

vazioni. Gli elementi che caratterizzavano le strutture pre­

cedenti erano la prevalenza dei bulini sui grattatoi e la 

forte percentuale delle troncature; il primo era un carattere 

anomalo, mentre il secondo poteva venire considerato co­

me una specializzazione dovuta all'adattamento all'ambiente. 

Con la nuova struttura il rapporto Bulini/Grattatoi diven­

ta inferiore a uno (0,8) rientrando cosi nell'ambito di ciò 

che viene considerato normalità per I'Epigravettiano finale 

(B/G O). La prevalenza delle troncature fra gli erti diffe­

renziati è presente anche nei nuovi ritrovamenti; questo 

significa che il carattere non è dovuto al caso ma fa parte 

della struttura dell'industria. 

Altri caratteri delle nuove strutture da mettere in evi· 

denza sono: l'aumento dei dorsi e troncatura, la comparsa 

dei geometrici, il ritrovamento di un microbulino a dorso 

e di un piquant-trièdre su una troncatura. Sono questi ca­

ratteri che vengono normalmente considerati come indici di 

recenziorità all'interno della serie epigravettiana. 

l nuovi ritrovamenti ci permettono di avvicinare mag­

giormente l'industria dei Fiorentini alle altre industrie epi· 

gravettiane rinvenute sopra i 1000 metri s.l.m.; in partico­

lare è possibile fare confronti con le industrie di Pianca­

vallo (Pordenone, 1300 metri s.l.m.) (Guerreschi 1975) e 

delle Viotte di Bondone (Trento, 1570 metri s.l.m.) (Bago· 

lini, Guerreschi 1979). dove sono presenti i geometrici. 

Rimane pur sempre l'affinità con l'industria di Riparo 

Battaglia (Vicenza, 1050 metri s.l.m.) (Broglio 1964) per la 

prevalenza, in entrambe, all'interno degli erti differenziati, 

delle troncature. 

� comunque necessario tenere presente la possibilità 

che i nuovi ritrovamenti possono provenire da un nuovo 

insediamento più recente di quello già noto. 

A. Guerreschi • T. Pasquali 
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Fig. 1 · N. 1, 8: bulini; 2·6, 9: grattatoi; 7, 11·13: troncature; 10, 15: punte; 17, 18, 20: dorsi e troncature; 14, 19, 21, 

22: geometnici; 16: frammento di dorso e troncatura-geometrico; 23: microbulino a dorso (gr. nat.). 



FI ORENTINI 

Struttura elementare 

l N. l % 
(N. tipi primari 233) 

Bulini 21 9,0 

semplici 10 4,3 

su frattura 5 2,1 

su ritocco 6 2,6 

Grattato i 26 11,2 

frontali 22 9,4 

(f. lunghi) [8) [3,4) 

(f. corti) (11) (4,8) 

(f. circolari) - -

a muso 1 0.4 

carenati 2 0,8 

Troncature 29 12,4 

marginali 13 5,6 

profonde 16 6,8 

Becchi 8 3,4 

Punte a dorso 13 5,6 

marginali 6 2,6 

profonde 7 3,0 

a cran - -

Lame a dorso 9 3,9 

marginali 6 2,6 

profonde 3 1,3 

a cran - -

Dorsi e troncature 5 2,1 

lame a d. e t. 2 0,8 

punte a d. e t. - -
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l N. l % 
(N. tipi primari 233) 

Geometrici 4 1,7 
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triangoli - -
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Frammenti LO+ PD 

l 
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profonde 5 2,1 
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Frammenti P+L+R 1 0,4 

Erti 25 10,7 

l 
Denticolati 

l 
12 5,2 
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careno idi 2 0,8 

l 
Scagliati l 4 1,7 
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FONTANA DE LA TElA • Monte Baldo (Verona) 

Fig. 1 • Panoramica degli scavi del 1978. 
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Sono proseguite ne li 'agosto del 1978 le ricerche in 

questo insediamento del mesolitico recente promosse dalla 

Sovrintendenza di Padova e dal Museo Tridentino di Scienze 

Naturali in un programma di più ampia collaborazione con 

il Museo di Storia Naturale di Verona e con l'Assessorato 

alle Attività Culturali della Provincia di Trento. Tale pro­

gramma prevede il rilevamento topografico in dettaglio delle 

tracce di frequentazioni paleo-mesolitiche nei massicci del 

Baldo e del Bondone al fine di individuare le modalità della 

prima colonizzazione tardo e post glaciale della fascia alpi­

na veneto-trentina meridionale 

Nella campagna di scavi del 1978 è stata ampliata l'area 

di ricerca in una zona ancora ricca di reperti contigua a 

quella oggetto degli scavi del 1977 (Bagolini B., Nisi D. · 

« Fontana de La T eia "• Preistoria Alpina n. 12). l materiali 

sono conservati presso il Museo Tridentino di Scienze Na­

turali. 
B. Bagolini • D. Nisi 


